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R.G. Determinazioni di IMPEGNO DI SPESA 
N° 539/ 2020 

 

 
 

Città di Porcia 

Provincia di Pordenone 
 

Servizio affari generali, istituzionali e trasparenza 
 
 

DETERMINAZIONE DI IMPEGNO DI SPESA 
 

OGGETTO: Aggiudicazione, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del Decreto legge 
76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020, mediante trattativa 
diretta in MEPA della fornitura ed installazione di scaffalature per l’archivio 
comunale. 
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Il Responsabile 
Servizio affari generali, istituzionali e trasparenza 

 
   
 
Premesso che è in corso il riordino dell’archivio dislocato al seminterrato della sede comunale e pertanto risulta 
necessario creare spazi adeguati ad accogliere il patrimonio documentale degli uffici afferente ad iter 
amministrativi conclusi; 
 
Considerato che risultano già installate una serie di scaffalature a ganci, armadiate su misura, con possibilità di 
implementare la capacità contenitiva con l’integrazione di ulteriori scaffalature che, necessariamente, dovranno 
essere compatibili con le esistenti; 
 
Richiamato l'art.1, comma 2, lett. a), del Decreto Legge 76/2020, convertito con Legge 11 settembre 2020 n. 120, 
Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 16 luglio 2010, n. 76, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l'innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni), ai sensi del quale le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento delle attività di esecuzione di servizi e forniture, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per servizi e forniture di importo inferiore a 75.000 
euro”; 
 
Dato atto che, trattandosi di servizi sotto soglia comunitaria, trova applicazione l’Articolo 1 – comma 450, della 
L. 27-12-2006 n. 296, e smi, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato, 
ovvero: “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e 
grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e 
assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di 
beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute 
a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) di cui all'articolo 328, comma 1, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi 
e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute 
a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici 
istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure”; 

Verificato, altresì, che il servizio: 
_non rientra nelle categorie merceologiche individuate dall’art. 1 comma 7 e 9 del D.L. 95/2012 e dal D.M. del 
22.12.2015 (energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra rete, combustibili per riscaldamento, telefonia 
fissa e telefonia mobile, buoni pasto); 
_non rientra nelle categorie individuate con D.P.C.M. 11-7-2018, “Individuazione delle categorie merceologiche, 
ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89” (pubblicato nella Gazz. Uff. 16 agosto 2018, n. 189); 
Visto che trattasi di servizio di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la 
legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale”; 

Dato atto che, quanto agli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, dalla verifica presso acquistinretepa, la suddetta fornitura si 
annovera nella categoria, presente in MEPA - Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, denominata 
Bando MEPA -  CAPITOLATO D’ONERI “PRODOTTI” PER L’ABILITAZIONE DEI 
FORNITORI DI “ARREDI” AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE AL MERCATO 
ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE – Sottocategoria 4 Archivi 
compattabili/rotanti e scaffalature - Prodotto: SCAFFALATURE PER ARCHIVIAZIONI – CPV: 
39151100-6; 

Appurato che tra gli strumenti di negoziazione messi a disposizione dal MEPA vi è la possibilità di avvalersi, 
nell’ambito della procedura di affidamento diretto, della “trattativa diretta” con operatori economici abilitati, la 
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quale si configura come modalità semplificata rispetto alla richiesta d’offerta, ma tale da contemperare i principi 
di cui all’art. 30 D.Lgs. 50/2016 con il divieto di aggravio del procedimento e consente comunque di ricevere e 
comparare offerte migliorative;  

Ritenuto, stante la peculiarità e specificità della fornitura su misura, nonchè al fine di dare omogeneità alle 
tipologie di scaffalature (compattabili e non) presenti in archivio, di ricorrere all’affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 1 comma 2 lettera a) del Decreto legge 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. 120/2020 
mediante trattativa diretta con un operatore economico qualificato, abilitato al bando “Arredi” (BENI) all’interno 
della piattaforma MEPA; 
Dato atto che, in data 16/10/2020, è stata avviata in Mepa, con la società Fantin s.r.l. con sede a Fiume Veneto 
(PN)., società abilitata ad operare nel bando di interesse, la trattativa diretta n. 1453192, per l’affidamento della 
fornitura ed installazione di scaffalatura per l’archivio comunale; 

Visti gli atti allegati alla succitata trattativa diretta e precisamente: 

− lettera invito finalizzata alla fornitura e montaggio di scaffali per l’archivio comunale del Comune di 
Porcia; 

− modulo offerta dettagliata 
− dichiarazioni ex art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 
Precisato che il contratto è regolato dalle Condizioni generali di contratto relativo al bando BENI categoria 
“Arredi” e dalle condizioni particolari contenute nella lettera invito allegata alla TD; 

Rilevato che la società Fantin s.r.l., in relazione alla richiesta di offerta succitata (trattativa n. 1453192), ha 
presentato, in data 20/10/2020, la propria proposta economica per la fornitura di che trattasi, comprensiva di 
installazione, per il valore, a corpo, complessivo offerto di Euro 5.050,00 (Iva esclusa); 

Ritenuta l’offerta congrua e rispondente alle caratteristiche tecnico qualitative richieste nella lettera invito, 
desumibile dalle schede dei prodotti fornite dalla ditta in sede di formulazione dell’offerta, inoltre compatibili, 
sotto il profilo tecnico – qualitativo ai materiali già installati all’interno dei locali dell’archivio comunale, tali da 
garantirne uniformità e continuità;   

Visto lo Smart Cig acquisito per il servizio in parola, ovvero: ZDF2EC9EA4; 

Visto il D.U.R.C. on-line, documento unico di regolarità contributiva, che attesta l’assolvimento da parte della 
ditta degli obblighi legislativi e contributivi nei confronti di INPS e INAIL, richiesto in data 19/10/2020, con 
scadenza validità il giorno 16/02/2021; 

Viste le dichiarazioni sostitutive ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e smi, rese dalla ditta; 

Vista, in particolare, la dichiarazione di assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 
3, della L. 136/2010 e smi, resa dal legale rappresentante in sede di partecipazione alla trattativa diretta in Mepa; 

RITENUTO pertanto di affidare, ai sensi ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera a) del Decreto legge 76/2020, 
convertito con modificazioni dalla L. 120/2020, alla società FANTIN SRL con sede legale in Fiume Veneto 
(PN), Via San Vito, 43, C.F. e P.IVA 00093500932, la fornitura ed installazione di scaffalatura per l’archivio 
comunale del Comune di Porcia, per l’importo complessivo di Euro 5.050,00 (Iva al 22% esclusa); 

Visto il bilancio di previsione 2020-2022 approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.89 del 23 dicembre 
2019; 

Preso atto che il PEG 2020-2022 è stato approvato con Delibera di Giunta Comunale n.8 del 30 gennaio 2020; 

Visto il d.lgs. 267/2000 e smi; 

 

 

DETERMINA 
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1- Di approvare le risultanze della Trattativa Diretta avviata in MEPA n. 1453192 e di affidare alla società 
FANTIN SRL con sede legale in Fiume Veneto (PN), Via San Vito, 43, C.F. e P.IVA 00093500932, la fornitura 
ed installazione di scaffalature per l’archivio comunale del Comune di Porcia; 
 
2- Di impegnare la spesa complessiva di Euro 6.161,00 (Iva al 22% inclusa) al Bilancio Pluriennale 2020-2022, 
capitolo 9321 (Spese acquisto arredi U.R.P.), Missione 1, Programma 11, Titolo 2, Macroaggregato 2, Piano dei 
Conti finanziario 2.2.1.3.0 come segue: 

Eser. EPF CIG  Cap/Art  M - P  cofog  Piano dei conti Finanziario Importo (eu) Soggetto  UE 

2020 2020 ZDF2EC9EA4 9321/0 1-11 13 2 2 1 3 99
9 6.161,00 

FANTIN S.R.L.   cod.fisc. 
00093500932/ p.i. IT  
00093500932 

8 

 
3- Di dare atto che il contratto sarà stipulato mediante il portale acquisti in rete della Consip; 
 
4- Di attestare che in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa il presente atto è assunto nel rispetto 
dell’art.147-bis del T.U.EE.LL. (D.Lgs. n.267/2000 come modificato con D.L. 174 del 10/10/2012, convertito 
in Legge n.213/2012) e dell’art. 6, comma 4, del vigente Regolamento in materia di controlli interni, approvato 
con delibera del consiglio comunale n. 12 del 07/03/2013. 
 
5- Di dare atto che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31 dicembre 2020. 
 
6- Di disporre che il presente atto, corredato dai documenti allegati, venga trasmesso al Servizio finanziario per il 
seguito di competenza. 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, la presente determinazione diverrà esecutiva con 
l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
 
 
 
 
Visti i pareri tecnici dei seguenti responsabili: 
 
Responsabile Visto Ufficio 
   
 
 
 
Porcia, 30 ottobre   2020 
 

Il Responsabile del Servizio  
titolare di P.O. 

dott. Lucia Tomasi 
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